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( )n gran ragione oflerva 
Longino che tutti gli Uo- 
mini ufati fono di giudi- 
care dcile altrui Opere da 
quella parte , in cui fon 
difertofe , e Tempre viva 
confervano la memoria degli errori, che in 
quelle difcuoprono, ma tufo ciò, che v' è 
di bello, e di commendabile in brev* ora fi 
dilegua , e fparifee . 

Ma io nel prefente calo con mio gran 
piacer mi ritrovo in una fortunata neceifità 
di iiar lontano da sì perverfo coflume j im- 
perciccche fra le bellezze di quefto Compo- 
nimenco folamente nati mi fono alcuni dub- 
bj, sèio debba in qualche punto con i fenti- 
• menti dell* erudito Scrittore accordarmi , e 
quefti -miei dubbj potrà fors' egli Iteflo , co- 
me Giovine d* acutiflimo intendimento, con 
gran facilità dileguare. 

Dico adunque, che avendo attentamen- 
te letta , e confederata queir Opera rima- 
fto fono molto maravigliato , che il dotto 
Scrittore in una sì frefea età fia giunto a 
trattare con tanto poflTeilo , e con sì giufti , 
e sì folidi ragionamenti di così varie , e co- 
li altrufe materie profondamente fcpoltc nei 
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tenebrofi inviluppi d* uni remotiflima Anti- 
chità. 

E per cominciar dalio ftile, m* è aue- 
fto comparto si puro , sì chiaro , sì folte- 
nuto, e sì naturale , che certamente propor 
fi potrebbe come modello a molci Tofcani 
Scrittori de' tempi nofrri t che o con ricer- 
cati , e difpiaccvoii francefifmi, o con pedm- 
tefea , e ìtomachcvol m iniera di frafeggia- 
re totalmente lontana dal comune ufo del 
più culto Popolo, e dei più giudiziosi Scrit- 
tori vergognofamente o/curano , ed invilup- 
pano i- lor fcntirpeoti , e corrompono, e 
trasfigurano la purità , c la bellezza del 
tofeano linguaggio . 

Ecco un piccolo Saggio della purità del- 
lo Hi le, e della nobile Eloquenza di questo 
veramente Tofcano Scrittore. 

V Etruria fu poi la vittima della Romana 
rapacità , ed altri non lafctò di jè Jlejfa a Juoi 
novelli dittatori , ebe /' inutil f tinta del celebre 
fuo nome , e pochi , / miferabtlt avanci d:ll % 
ribattuta grand. ita . 

Mi fià qui permeflb il riflettere che 
facendoli in quello luogo menzione dal giva- 
diziofo Componitore, non delle gloriofe Con- 
quide , ma della Romana rapacità , fa cono- 
feere quanto dirittamente egli penfi , e quan- 
to ben" intenda i Diritti bielle Nazioni fenza 
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afcisrf! punto abbagliare riè dallo, flrepito 
clic fanguinofe Y.titrie, riè dall' ecccflive 
-di da' cuchi Paiughifli prefufe per quegl' 
lufìri défclatcri della Terra, violenti ufur- 
: a tori degli alimi Regri , fuperbl concul- 
:at©ii degl' inca'erati. Regnanti , c barbari 
iiftruggitcri dell' urr.an Genere , come fe Ita- 
i follerò un peiieito Lkrrplarc delle più 
ubi. mi Virtù. . 

Ho ancora olTervato in quefto Compo- 
nimento un beli' ordine non meno per tue* 
to il coipo dell' Opera , che in ciafeuna 
parte di quella ccn grand* efattezza feguito, 
che apertamente dimoitra uno (pirito giuito, 
e ben regolato ne luoi penfa menti , e non 
poco m' è piaciuto il vedere , che tutte 
eira 2 ioni addotte L no molto a prcpoGto per 
provare ciafeuna proporzione dipendente dal- 
la tefiimonianza de' Gteci, e de' Latini Scrit- 
tori , e non per orientare una gran lettu- 
ra , ed erudizione fecondo il ridicolo ufp 
di molti Letterati dell' età noltra t che ifi 
prova delle più manifeftc , e più comuni 
propofizioni riempiono il margine de' lorp 
libii di lungh iTime filze di citaz oni, a ciafeurt 
de' quali applicar fi potrebbe ciò, che di P^* 
nczio fu detto da Cicerone — Utitur ì* ff 
non dubm tejltbus mu weccjfariis. 

Ma per venire agli Aiticeli particolari» 
A | * a* 
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* me pare , che fui proposto della Tcolo- 
ia naturai degli ber afe hi retti molto pro- 
abilmente infirmata la convenienza , e 1* 
accordo de* lor Pentimenti con quelli de* Pi- 
tagorici i benché d' altra parte rifletto, che 
molto è malagevole 1* accertarti, quali pre« 
cifamente fiano le opinioni d* un' amichili!-, 
mo Popolo , non fola mente al lor quando ri- 
ferite ci vengono da ftranieri Tcitimonj , che 
tifati fono di notabilmente alterarle , ma 
quando ancora prender fi pofTono dagli ò* 
riginali Scritti d' una Nazione o di Luoghi, 
o di tempi da noi remoti {Ti ma , perciocché 
la gran difficoltà di ben intendere quel lin- 
guaggio , e le voci equivoche , e di vario li- 
gnificato , di cui abbondar (ogliono tutti gì* 
Idiomi ,non permettono molte Molte 1* aflìcu. 
radi , quali fiano le precife nozioni attaccate 
a ciafehedun termine. 

I miiteriofi Numeri di Pittagora, e la 
Dottrina di Platone circa le Idee non fono 
flati mai ben intefi malgrado le lunghe Dif- 
fetrtazionide* Letterati, e (e alcuni Scrittori han 
pretefo fu legge rilfi me congetture di feoprire nel- 
le Opere Platoniche delle nozioni della Trini- 
tà | e degli altri Mi fieri del Criliianedmo , 
quindi chiaramente apparifee, quanto fia fa- 
cile ad una rifcaldata immaginazione di fi- 
gura rfi negli altrui fen ti menti ciocche in eflTi 
t real- 
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realmente non fi contiene , in quella guifa 
appunto , che diedi elkre intervenuto ad un 
Parroco di Campagna, il quale invitato ad 
ofTcrvarc ccn ommo Cannocchiale 1 Monti , 
che gli Altrooomi congetturano edere nella 
Luna , francamente fi dichiarò, che altro non 
vi k orge va se non Campanili, 

.La voce Alpha , ò lippa , come offerva 
il Bochart, (igni fica egualmente in Lingua Fe- 
ri eia una Nave, ed un Toro, ond* l Greci 
leggendo negli Annali dei Fenici la i Storia 
del rapimento d* Europa, in vece d'intende- 
re feir.pliccmtnte , che quella Principerà era 
itata rapita da un Capitano , ed in una Na- 
ve condotta in Creta , come amanti dello 
ftraord nario , e rnaravigliofp s* immaginaro- 
no , che Giove trasformato in Toro porta* 
La 1' aveffe fu \c <ue fpalle ?n quell', J/oU . 

Ma per pai fa re dal goffo Parroco ad al- 
cuni Letterati di primo Rango, il Vcfcpyo 
Uciio 9 il Bochart, il Tommafino , ed ij 
Voflìo perfuafi eOendo, come oflcrva il fa. f^tim 
nier, che gli antichi Scrittori del Pagane, f»U*t 
limo conofauti avellerò j Libri jdi Moisè, 
han pretefo di folte nei e , che molte favole 
nate iiano dall' avere i Gentili p notabilmen- 
te alterate, o totalmente trasfigurate )e Sto- 
rie, che leggevano nella Gencfi, e che gli 
amichi Patriarchi , come Àbramo, Giacobbe, 
i- j A 4 Ei.t» 
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lifau , e Moisè flati erano i rrodelli degli 
Dei /e degli Eroi del Pagancfimo, fenza ri- 
fl.tterc, che i cinque Libri del Promulga tnr 
delle Leggi Giudaiche conofeiuti non furono 
dagl' Idolatri prima della traduzion dei Set- 
tanta, che fu fatta fotto il Regno di Tolo- 
meo Filadelfo molti fccoli posteriore allo fta- 
-biiimento delle favole nel Paganefimo. 

' Ripieni di queita idea hanno da per tut- 
to feoperta la itoria trasfigurata di qucfti 
Santi Uomini , c per convincer gì* Increduli 
hanno fatto de'parragoni molto itudiaci di 
Bacco , di Mercurio , e di Vulcano con 
Moisè , o con alcun 1 altro Patriarca nomina- 
to ne* Sagri Libri. . 

Il Vefcovo Uczio Scrittore per verità di 
prodigiofa , ed incomparabile erudi/.ionc, ma 
topici ogni credere vifionario s' e più d' ogn 
altro inoltrato < in quefta- immaginaria fuppo- 
fizione nella fua Dimoftrazionc Evangelica 
evidentemente contradittoria alla fua Opera 
fu la Debolezza dell' umano Intelletto, e s* è 
figurato di ritrovare nel folo Moise Y origi- 
nale d* Apollo , d' Eiculapio , di Priapo , di 
Prometeo, di Tifone, di Tircfla , d' Orfeo, 
di Perfeo , d' Adone , e d* un gran numero 
d* altri favolofi Soggetti. In Sefora, ed in 
Maria , Y una Moglie , e 1' altra Sorella di 
quel gran Condottiero ha ritrovato il rao- 
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detto; d p Aftartc , <Ji Venere v di Cerere, di 
CSbefe \ \di . Dmm r e altre fimignanct . 
Deità, -t. ivw? i . -, 

;.' >S' egli flato ì foffc . fornito di tam* Snge- 
gno per conofcer le dirTe*enzct, che pattano; 
&a vanj oggetti , di quanto fp'irico era prov- 
veduto per conofcer \ le> . fonigliaMiey più. l'iter 
nato. , e più cauto rode riiro vaco, T Càvrefrv., 
ma neU' immcdelìrnar le Pedone. . ? < j 

Ma per ritornare al foggeteo no'ftro io> 
qualche, dubbio avrei fu la. Pcrfona d* Orfeo, 
che 1' illuitre Scrittore afferma ieffere. ftatoi 
un Uomo realmente efifterttd 4 Che fiVquc- 
fti iin immaginaria Perfona lo< dific Aririori 
tilral riferire di Cicerone - Orpbeum Tknmm 1. 1. de 
docet Ari fittele t nunquam fuifie , hoc orpbicum Nat%Dtw ' 
tarme* ?yt bagarri ferunt cujufdam fuijje Cecrppix. 

Il Burnct impegnato ncii , Archeologia 
a foftcnerela realità d* Orfeo così rifponxk; 
a qucfto parto del Romano Oratore -a Ubmam 
id docuit Jriftoteles ? Libro , aut capite h 
Nulluf jsm extat locus , quod fciam , apud JrU 
ftoteUm qui \ bic ttftetur . D 9 fcrtptts msidevà 
Orpbicis dubhaft mdetwr , atqae td, fa-fan ad 
Uominam tran fluii*. Ciceri. r t ' , ... \ 

Ma qual Scurezza aver poteva il BurnetJ 
«he fiano a noi pervenute, trutte le. Opere d* 
Aritf orile ^ Qual iondameór» di dubitar; deli* 
buona fede di Cicerone,* eh* a*l Jib. uà* 

A 5 Orat 
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© rat. pone la verità per prima règola;. deuV 
Storia > trima e fi HtftottA Lex ttequtd falfi. di-' 
cere audeat , ttequid <vert non audeat. r J S - 

Il Voflio ocir : Arte Poetica ; s' , accorda 
col fentimcnto di Cicerone , aggiugnéndo ef» 
fere derivato il nome d* Orfeo dalla voce. 
Arabica Jr*fa , cioè .fare, nwtfie : onde Arif 
o fia • Orfeo (igni fichi fetente erudititi ? doQus* 

lo lafcio al fagacc difccrnimento del Leg- 
gitore T efaminarc , fe quella: sì da lungi 
ricercata etimologìa e(Ter poflfa una delle 
Colite vinoni del VoflTiO. . .. > :>. s 

Ma ciòcche parmi di poter ; franca, 
mente affermarci fi è , che qactto gran i Leu: 
l rerato oltre al fuo vallo Sapere .divenir; póV 
teva un eccellente Compofitor d' anagrammi; 
fc applicato fi foife ad un tale itudio. 

L Articolo della Cofmogonìa J mi; fem- 
bra maellrevolmentà trattato non da Giovi-. 
me - di j frefea ctài ma da provetto Scrittore 
profondamenre verkto in iimiglianti mateiie. 
E' quélto uno dei più bei peni d' -tutta V 
Opera , dov^ ritrovanti «elle 4 riflefli<ini sì 
giuditipA ,Uì '^Wjp* * ft' beivi «fprctfe, che 
il dotto Compofitorc.tfìncpareaAecun qucftu 
luogo /uperato tè tteffo . : 
- . i-Tgr. molta ingeg^ofa ^ i otfervaztonc. dei 
FùlmiW Ùiulik <atta •retta ^ ^òrtttó degli Etri»* 
tòliJL dK W Ali-' puiu<* - colante 4*npottantt 

* A an- 
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#ncor direttamente provar fi -potrebbe coli* 
Autorità di Vitiuvio, il .quale -afferma , . che I. i. e. t . 
la lor Difciplina pervadeva , di ; fabbricare 
fuori delle tyuia i Ttmp; dì Venere perai, 
lontanar twto ciò , che ifpirar potette difor- 
dinatt movimenti d' incontinenza. 

, Scorgcfi i n q ue (V Ar t tcolo , che 1* inge- 
gnofo Se nuore hi voluto mettere 1 in opera 
tu crai' acutezza de* fuoi rari talenti per far ri- 
fai tare i Morali (enn menci della fuà favorita 
Nazione . Ma io dubito , che f:a molto più 
ingegnofa, che convincente la maniera di fpie* 
gare, allegoricamente le altrui aitcrzioni „r i 
i Ancor d* Omero hanno molti pretefo 
piegar le favole (otto diverfe allegorie come 
(è quell* antico Poeta proporlo fi lolle di ri - 
coprire con favolo fì racconti qualche itorico 
avvenimento , qualche punto della moral Di- 
fciplina, o qualche fegrcto della Fi lo fo fi a na» 
rurale. ■ ; . : , . 

Dello Stoico Crifippo narra Cicerone , l. t. a 
che pretendeva di far divenire Stoici Orfeo, Natt De§r * 
Mufeo Eiìpdp , ed Omero cori accomodar 
k iorp favole a' Tuoi fentimenti , ai quali mài 
penfato non avevano quegli antichi Poeti --C/>ry- 
Jfppur , qui Jlotcorum fommorumnjaferrimus Labe tur 
intztpus . . vi «wrfV Or fini , Muf et, He fidi r Home* 
fifU* f ab elìdi accomodare ad es t qu4 tpft prima 
Libro de 2>tu uumurtaiibus - dixtnt , ut eu*m 
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«vetcrrim Tot** fui bét ne fu/pirati fuUtm/uit^ 
fiotti fmjfe mideantur. j ; ! ; \ 

tra quei , che in trap refero a far fi mi- 
gliane! interpretazioni ritrovati pure' un* Era* 
dito Pontico , o come altri vogliono un 
Eraclito di Mitilcnc , un Proclo Platonico, 
ed alcuni Storici, che furono ancor feguiti 
da alcuni Padri 1 , e fpezialmcnte da Origene 
e; S. Gregorio nella fpiegazioa delle Sagro 
Carte . 

Ma il povero Origene, non'fo per qual 
Aia. fatale di fa v ventura da f* itelfo crudel- 
mente diverfo, btefo avendo litteralmentc un 
parto idell* Evangelio , che allegoricamente in- 
cender doveva, quefta fu a degradata incon- 
iianza V induite a volontariamente privarfi 
tf una di quelle Parti , cui tur ti gli Uomi- 
ni debitori fono della loro efiftenza , e che 
tutti Coloro , i quali per tal privazione giun- 
gono ne* tempi noftri ad accumular gran 
Tefori non poifono col prezzo di tutte le lo- 
ro Ricchezze in alcun modo ricuperare. ; - 

Ancor S. Girolamo nella prima fu a Gio- 
vinezza appigliato s era alle allegorie , ma 
pervenuto cucndo in età più provetta a* ben 
intendere le lingue originali , e vifitati aven- 
do r ed attentamente confiderai tutt". i par- 
ticolari Luoghi di Paleftina per meglio com- 
prendere i. Sagri Libri , apertamente (1 di- 

chiaro, 
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chiaro , che molto fi: vergognava dell' an- 
^ttcd fuo ìj i rmrodo , e con tutto lo fpirito al 
• fenfo Ulcerate» fi diede,' eh* è il fondamento, 
v.ela bafe d\ ogn' altro fenio ) 

Ma ciò , che fu quello Articolo ftra- 
ord inarca .maraviglia mj reca fi è , che il 
gran ljacone da v Verulamio nel (no Tra tea - 
i to, de Sapienti* V ttertm ? feguica ffa à n cor egl i 
una cai rnanicia- ncll* interpretar'e allegorica- 
mente le Antiche Favole /e che »in< que#e 
feni' addurre alcuna teftimonianza d* antichi 
Scrittóri ritrovar pretendete tutti i penfieri , 
che ' nella fui gran mente fi producevario fi 

Ecco per dare un faggio, della ina ma- 
niera d' interpretare , com' egli , parla d' A?t- 
teone , che , per aver imprudentemente y ed 
a cafo veduta Dima nudata fu convertito 
in Cervo, e dai fuoi proprj Cani sbranato 
Jilaoms falda ad, fecretaffrixcipuMpertinet, 
Sai tnm, Trincipibus non aàmifjì , & ftrttet fo- 
rum njoluntatem / ecretorum conf :ir font , i ' odium 
tertifimum apud eor confequuntur . Itaifue gnari 
fe peti , (S* occafiones c apiari <vttam degù ne Cir~ 
ntorum more ttmtdarn y (S* fufpicionibut v plenum . 
Qvtn £5* illud J<tpe acctdit , ut à Servi* + Ì3? 
'Domefiicis in grattam Trinapum accufentur , i$ 
evertantur . i . , j 

£ di Deuca 1 ione y , che dall' Oracolo fu 

coafigliaro a. gettar dietro alle fpalle. le of- 

fa " 
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fa delta gran Madre , che {libicamente in 
Uomini fi convertirono , cosi ragiona , - FabuLt 
y arcanum natura reeludere <vieletu* , C# trrorem 
animo humano famil'tarem cor rigete J Homims emm 
impernia judtcat rerum remmabionet , <5* injiaura- 
tiotiet ex earumdem putredine , fS reltqutts , u$ 
Tfanicen ex cinere proprio y fuf ettari puf e , qupd 
nullo, modo eonrvenit , cum bujufmodi materia Jpa- 
$ta fua eonfecerint , £S* ad fritta tpfamm rerum 
. frorfus inepta fint + Itaque rcdeutidum ad prnt- 
ci pia magtt communta. 

Io qui non ravvilo 1* ammirabile , e 
Tempre gloriofo Difcopntore di nuove Lene- 
rane. Provincie, e gran Direttor del e urtia- 
te .Menti;, ed altro dir non faprei , fiior- 
i che applicare a quello sì penetrante ingegno 
( il famofo detto d* Orazio Quandoquc b.vus 
A rmmttat Homerus P 

iNon Sembrami rieuro argomento cioc- 
che leggefi alla pag. .34. che gli fctrukhj, t 
quali avevano nelT Antichità cotanta riputa- 
zione d' Uomini favi , non potevano eiìerc 
. «ost (empiici da preftar fede ai le p u ridicole 
. «puerilità , Perciocché nJb Storia dell' umano 
* Intelletto s incontrano nei più grand' Uproi. 
"riti, incredibili contradizioni, ed 1 più dotti , 
e più iavi Filofofanti o a cagione dei pre- 
giudizi fucchiati col Latte (in dalla più te- 
k\pim fanciullczk* -, a j>cr parzialità per 

in- 
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intfcrcfle , o per ni turale inclmizi jnz alle co- 
fe (fcraordinane , e maraviglio!? ; % o perche 
in, altro genere.di (ludi occupati non Ai fono 
mai poih adefaminar feriate .-pte. alcune po- 
polari opinioni , haa credutoci buona fede 
le cofe pvù ridicole >A e più (havaganti* 

; /N«U' Articolo, della Medicina ho am- ,) 
mirato Io fpirito critico del gmdiziofoScnr- lv 
core nelle fue gktiti (Time ribellioni per di- 
moftrarc apocrife quelle Lettere , che finge (ì 
efler vicendevolmente paffete fra gli Addcri- t 
tani, .ed Ipppcwte * e nel difcpprjre lo. sba- | 
glio del Marchefc Maffei con far vedere 
che non gli gtrufchi, magli Kgv*ianiy im- 
maginarono, che un nervo dal cuore, ufeen— 
do s" eftenda fino al dito più vicino al mi- 
nimo della mano fini/tra , e quella clfcrc : la- 
ragione , perche 1* Anello comunemente in 
quella parte fi porti . Ma quando ancor ve-> 
ro fo(Tsciò 9 che dice il Miff:i, mal quin- 
di fi dedurrebbe aver avuto gli Etrufchi de", 
lumi anatomici , pofeiache oggimai è cofe da 
gran tempo notiflima , che tutV i Nervi dal 
ccrebro rufeono, c non da) cujrc . H i pqi 
gran ragione Y acutiilìmo Componitore di 
Sprezzare il raziocìnio miferabile del O.-m ce- 
to , che da una falfa Lettera fcioccamentc 
ritrae un mal formato , e fallace argomen- 
to •:.*.- t . . 4 



- La Meccanica degli EtruÉchi cnttiti mi ' 
fèmbra con tutta la più J grafo dottrina , ej 
erudizione , ma» circa il fi.ie« della pag. 58. 
bramato avrei , che Y iHultre Scrittore non 
tanto difprezzo di inoltra co a ve ile della Me* 
tafifica nel parlar degli Aerili , e vani So- 
fifmi , e degli attratti , ed o/curi infierì 
di quefta fublimc Scienza. ' 

Egli non fa dirhnzionc alcuna fra 1* 
buon* , e cattiva Metafilica, nè fra il buon 
ufo degli Animi ben difpotti , ed il dctclta- 
b le abufo , che di quella far fogliono gli ' 
Spiriti (edutrbrL »' 1 

E' la buona Metafifica il fondamento d* 
ogni noftro (apere , la vera bile della Re- 
ligione così naturale , che rivelata , ed irre- 
cunciliabil nemica d' ogni fupenlizione . El- 
la umilia T umano orgoglio con difcopn'rci 
gli angufti termini del riottro debole inten- 
ti mento : Ella ci libera dii pregiudizi di 
molte dominanti opinioni ; Ella dimoilract 
la natura , e V origine di noftre idee, i va- 
ri loro rapporti * è le precife lor differenze > 
ì' efiftenza d' un Effcr fupremo Creatore, e 
foltenitore dell' Univerfo , ed i fuor natu- 
rali , c morali Attributi s la diftinzion dello 
fpirito dalla materia , e la di lui ind»flolubil 
natura , ed i più c foladi fondamenti della 
Adorale . £ lo iteflo ingegnofo fewtore Unii 

un 
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un gran pofteflo di "quefta Scienza fflumin». 
tricc non avrebbe n*ai jDptmàr ràgiooarc con 
canta eccellenza; , c coni fi gbiftcì s£ fià- 
lide riflcirioni della Teologìa snàSfambna 'della 
Cofmogonia , e della Politica degli Etrufchì. 

In quanto a queft' ultimo punto a me 
pare , eh' egli con robufte , e convincenti 
ragioni , e con vaila crudizipne. manifdta- 
mcntc dirnoftri condro , if Dem fiero elTerfi 
governati gli Etrufchi con forma Repubblica- 
na^ Ma non faprei fcco accordarmi quando 
egli dice , che il dominio d* un folo ha per Pag. 
fine la guerra , V irìgrandimer to , ? J' elten- 
fiun dell' Imperiò, e che la Repùbblica, per 
lo contrario altr' oggetto non (i propone , 
fuorché la moderazione , e la Pace; Percioc- 
ché 1' unico fine d' ogni legittimo Governo 
così iM-mirchico , come Ariitocratico , c 
Democratico (i è la felicità , ed il ficuro, e 
tranqai Ilo viver de* Popoli . Che fe i Monar- 
chi più fpefTo, che Repubbliche s'allontana- 
no da quelt* oggetto , tutto ciò provien dall' 
abufo della fomma Poteltà , non dal fine , 
per cui è ihta quella da' Popoli conferita a* 
Regnanti.. 

lo mi congratulo in fine col dotto , 
ed erudito Compofitorc di si beli* Opra * c 
fìccome Pittagora dalla mifura delle Piante 
d Ercole argomentò qual fo»le la llatura di 

% queir - 



queir Ero?,' cu! di qu*fV eccellenti Pri. 
mute mi fembra pjter Scuramente prono- 
fticare quanto più eccellenti frutti Uà per 
produrre ncir avvenire • 

■ 




è 



